CONTRATTAZIONE DECENTRATA A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA

PER IL PERSONALE A.T.A.

DEL LICEO SCIENTIFICO “G. GALILEI” DI TRENTO
Il giorno 20 dicembre 2005 alle ore 09.00 presso la Sede del Liceo Scientifico G. Galilei di Trento Viale Bolognini, ha avuto luogo l’incontro per la contrattazione decentrata a livello di Istituzione scolastica per il personale A.T.A. dell’Istituto.

Sono presenti:

per la parte pubblica

Prof. Crescenzo Latino, Dirigente Scolastico

per le organizzazioni sindacali

i rappresentati di Istituto delle organizzazioni sindacali firmatarie del Contratto collettivo provinciale di lavoro 2002 – 2005 del Comparto scuola – Area del personale A.T.A. della scuola a carattere statale della Provincia Autonoma di Trento:

sig. Miglietta Giovanni per la FLC-Cgil

sig.ra Monaco Franca CISL Scuola

sig.ra Franzoi Maria UIL Scuola

Al termine dell’incontro le parti hanno sottoscritto il presente accordo di contrattazione decentrata a livello di Istituzione scolastica.

Art.1

Campo di applicazione

1. Il presente accordo si applica a tutto il personale A.T.A. con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato in servizio presso il Liceo Scientifico G. Galilei di Trento.

Art. 2

Durata, decorrenza, tempi, procedure ed interpretazione autentica dell’accordo

1. Il presente contratto decorre dalla data della sua sottoscrizione e ha la durata di due anni  scolastici, fino al 31 agosto 2007; alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno scolastico in anno scolastico qualora non ne sia stata disdetta da una delle parti firmatarie, almeno tre mesi prima della scadenza. In caso di disdetta, le  disposizioni del presente accordo rimangono in vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo accordo. Per il corrente anno la validità del presente accordo concerne l’anno scolastico 2005/2006.

2. Il presente accordo può essere modificato e/o integrato a richiesta delle parti firmatarie con richiesta scritta della parte interessata all’altra parte .

3. Con la stessa modalità si procede quando insorgano controversie sull’interpretazione del presente accordo.

Art. 3

Obiettivi e finalità

1. Il presente accordo è finalizzato al miglioramento della qualità del servizio scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte.

2. Il presente accordo persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati agli studenti e alle loro famiglie, al personale docente, al personale A.T.A. e ad altri soggetti esterni alla scuola.

Art. 4

Modalità di utilizzazione del personale

1. Nell’utilizzazione del personale e nell’assegnazione dei compiti, il Dirigente scolastico, per i diversi profili previsti nella scuola, dovrà prevedere forme di rotazione nell’assegnazione dei vari incarichi, per far acquisire competenze specifiche a tutto il personale e garantire quindi la continuità del servizio offerto alla utenza nel rispetto delle proprie figure professionali.

2. Sentito il personale interessato e i rappresentanti sindacali, il Dirigente scolastico potrà derogare al principio del comma 1, solo con motivate e giustificate argomentazioni.

Art.  5

Modalità di organizzazione del lavoro

1. La scelta del modello di organizzazione del lavoro del personale A.T.A. deve avvenire secondo una direttiva precisa che è quella di garantire l’unitarietà della gestione dei servizi generali, amministrativi, tecnici e di biblioteca, in coerenza e in modo strumentale alle finalità del progetto di Istituto

2. Entro la prima settimana di settembre di ogni anno scolastico, il Dirigente, procede alla predisposizione del piano di organizzazione dei servizi generali, amministrativi, tecnici e di biblioteca e ne dà comunicazione in forma scritta ai rappresentanti sindacali di Istituto.

3. I piani di lavoro vengono organizzati separatamente per le varie tipologie di settori: servizi amministrativi, servizi generali, personale tecnico e personale di biblioteca.

4. Gli incarichi individuali previsti dai diversi piani di lavoro del personale A.T.A. devono essere comunicati per scritto al singolo dipendente e devono contenere le seguenti indicazioni: l’assegnazione dei compiti, la determinazione dell’orario di lavoro,gli eventuali turni di lavoro, con l’emanazione di direttive e istruzioni sulle procedure e sulle modalità di esecuzione del lavoro, fatte salve le peculiarità previste dai singoli profili professionali.

5. La distribuzione dei compiti tra il personale deve garantire un’equa ripartizione dei carichi di lavoro tra gli addetti ai servizi.

6. Nell’utilizzazione del personale e nell’assegnazione dei compiti, devono essere tenuti in considerazione gli orari di servizi richiesti e/o concessi ad ogni dipendente.

Art. 6

Diritti sindacali

1. Nella concessione dei permessi sindacali il Dirigente scolastico fa riferimento a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di diritti sindacali.

2. Il Dirigente scolastico, per consentire l’esercizio delle attività sindacali all’interno della scuola, garantisce l’accesso dei rappresentanti sindacali, al di fuori dell’orario di servizio, di Istituto alle reti telefoniche e alle reti informatiche per la consultazione e la visione dei documenti della pubblica amministrazione attinenti all’attività sindacale.

3. In occasione di assemblee o scioperi del personale deve essere garantito, per l’apertura e la chiusura  della scuola e la sorveglianza, quanto previsto dalla norma vigente.

4. Le assemblee si svolgono ordinariamente in orario di servizio; al fine di consentire una più ampia partecipazione chi vi partecipa al di fuori dell’orario di servizio può chiedere il recupero delle ore utilizzate; eccezionalmente possono svolgersi al di fuori dell’orario di lavoro con recupero delle ore utilizzate.

Art. 7

Sicurezza nei luoghi di lavoro

1. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza viene eletto da tutto il personale docente e A.T.A.

Art. 8

Aggiornamento e formazione

1. Per favorire la crescita e l’aggiornamento professionale del personale, il Dirigente scolastico su richiesta del dipendente autorizza, ove possibile in relazione alle esigenze del servizio, la frequenza di corsi di cui all’art. 67 del Contratto collettivo provinciale di lavoro 2002 – 2005 del Comparto scuola – Area del personale A.T.A. della scuola a carattere statale della Provincia Autonoma di Trento, da svolgersi in orario di servizio ovvero con l’eventuale recupero se svolti fuori dell’orario di servizio, sulle seguenti tematiche:

a) compiti e responsabilità del profilo professionale del dipendente 

b) primo soccorso

c) sicurezza nel luogo di lavoro

d) utilizzo dei mezzi informatici

e) relazioni con il pubblico

f) lingue straniere

g) qualsiasi altra tematica specifica per il profilo professionale

h) qualsiasi altra tematica concordata tra Dirigente e personale.

Art. 9

Attività e progetti retribuiti con il Fondo per il miglioramento dei servizi scolastici o con risorse derivanti da convenzioni ed accordi

1. Nella stesura delle attività programmate dalla struttura e delle relative attività deliberate o in presenza di particolari progetti finanziati da risorse derivanti da convenzioni ed accordi, che abbiano riflessi sull’organizzazione del lavoro del personale A.T.A. e/o che comportino lo svolgimento di attività aggiuntive, il Dirigente scolastico acquisisce il parere del Funzionario amministrativo scolastico in merito alla distribuzione di attività tra il personale.

I criteri di scelta delle attività aggiuntive devono prevedere il massimo coinvolgimento e la maggiore rotazione tra tutto il personale disponibile, con la preventiva individuazione degli obiettivi e la successiva assegnazione nominativa degli stessi.

2. L'erogazione del Fondo è destinato all’incentivazione e al riconoscimento delle seguenti attività:

a) La produttività individuale, di gruppo o settore nella realizzazione di particolari attività e / o progetti, anche sperimentali e straordinarie, volti all'innovazione nell'organizzazione della struttura o del servizio educativo, scolastico e formativo, nella revisione della procedura e ad incidere positivamente sui vincoli dell'azione amministrativa e sulle modalità di produzione dei servizi all'utenza;

b) flessibilizzazione degli orari;

c) le gravose articolazione dell'orario  del personale

d) ad incentivare la modificazione dell'organizzazione del lavoro (autonomia del lavoro, orientamento al servizio, polivalenza del personale) non che alla sperimentazione di nuove forme organizzative e di orari flessibili;

e) a corrispondere specifici compensi ai dipendenti che abbiano conseguito un particolare documentato e verificato arricchimento professionale ;

Art. 11

Orario di lavoro

1. L’orario ordinario di lavoro è per ogni dipendente di 36 ore settimanali articolato su sei giorni o cinque giorni lavorativi, fatte salve le esigenze dell’Istituto.

2. Per l'orario giornaliero di servizio e le articolazioni dei criteri di flessibilità, si rimanda alle disposizioni in materia, del C.C.P.L. con riferimento al personale A.T.A.

3. Eventuali debordi di orario giornaliero sono da considerarsi lavoro straordinario e pertanto saranno riconosciuti solo se preventivamente autorizzati.     

4. La durata minima della pausa pranzo è di 30 minuti.

5. L’orario e le modalità di svolgimento del lavoro del personale tecnico, sono strettamente legati alle necessità ad alla funzionalità dei laboratori cui è assegnato. Il controllo sull’operato del personale tecnico spetta al Dirigente Scolastico.

Riguardo all’operatività dei singoli laboratori, il riferimento naturale per il personale tecnico è il docente responsabile di laboratorio.

6. Il Dirigente scolastico assicura la priorità nella scelta dell’orario di servizio ai dipendenti genitori di portatori di handicap e i soggetti riconosciuti ai sensi della Legge 104/92 e ai dipendenti impegnati in attività di volontariato ai sensi della Legge 266/91.

7. Nell’assegnazione dell’orario di servizio non coincidente con la richiesta del dipendente si tiene conto delle esigenze di servizio dei diversi settori, dell’organizzazione del lavoro della struttura di assegnazione e della valutazione delle documentate esigenze personali o familiari.

Art. 12

Ferie

1. Si rimanda alle disposizioni in materia, del C.C.P.L con riferimento al personale A.T.A.

2. Nell’eventualità di richieste di periodi di ferie coincidenti, si segue il principio della rotazione tra tutto il Personale. 

3. Prima dell’inizio di ogni anno scolastico, l'Amministrazione, previa concertazione con le OO.SS., può stabilire che due giornate di ferie siano fruite da tutto il personale al fine di regolamentare la chiusura della scuola in giornate non festive.

Art. 13

Apertura al pubblico degli Uffici di segreteria

1. L’orario di apertura degli Uffici di segreteria per l’utenza sia interna (studenti, docenti e personale A.T.A. che esterna alla scuola (genitori, fornitori etc.) viene stabilita con i seguenti orari:

• Settore DIDATTICA: dalle ore  08.00  alle ore  12.30  dal Lunedì al Sabato

• Settore AMMINISTRATIVO: dalle ore  08.30  alle ore  12.30: dal Lunedì al Sabato.

Art. 14

Disposizioni finali

1. Per quanto non previsto nel presente accordo si fa riferimento alle disposizioni contenute nel Contratto collettivo provinciale di lavoro 2002 – 2005 del Comparto scuola – Area del personale A.T.A. della scuola a carattere statale della Provincia Autonoma di Trento.

Trento 20 dicembre 2005

Per la FLC - Cigl:

sig. _______________________________

Per la CISL Scuola:

sig ________________________________

Per la UIL Scuola:

sig. _______________________________

Per la parte pubblica, Liceo Scientifico G. Galilei

Prof. Crescenzo Latino, Dirigente Scolastico __________________________________

Regolamento attinente l’orario del personale

Il Dirigente Scolastico, sentite le OO.SS. interessate, comunica le disposizioni in materia di orario di lavoro del personale A.T.A. con relativo Regolamento:

Art.1

Sistema automatico di controllo delle presenze

1. Il rispetto dell’orario di lavoro viene accertato mediante sistema automatizzato di rilevazione; la presenza in servizio deve essere registrata mediante il passaggio in entrata ed in uscita del tesserino magnetico attraverso il terminale per la rilevazione delle presenze installato in sede di lavoro.

2. La registrazione del servizio prestato, da tutto il personale ATA,  dal programma di gestione dell’orario (Orologio Marcatempo) è amministrato dalla segreteria su delega del Dirigente scolastico, in accordo con il Funzionario amministrativo scolastico. 

3. Lo strumento informatico dovrà consentire a ciascun dipendente di conoscere in tempo reale l’orario effettuato e mancante. Almeno una volta al mese tutti i dipendenti hanno diritto a conoscere in forma scritta la personale situazione creditoria/debitoria di ore di servizio.

4. Lo strumento dovrà prevedere di immettere tipologie orarie di entrata / uscita, anticipata / posticipata, autorizzate per iscritto del Dirigente scolastico, dal Funzionario amministrativo scolastico o,  per il personale tecnico addetto ai laboratori, dal responsabile di laboratorio.

5. Nel caso di mancata timbratura, occorre avvertire tempestivamente la segreteria Amministrativa per il personale ATA.

6. Lo smarrimento o la rottura del tesserino magnetico deve essere tempestivamente comunicata per iscritto alla segreteria Amministrativa per il personale ATA che provvede alla sostituzione.

Art. 2

Orario di lavoro e sue articolazioni

1. L’orario di  lavoro per ogni dipendente è di 36 ore settimanali.

2. L’orario ordinario di lavoro può essere articolato su sei o cinque giorni, garantendo comunque la copertura giornaliera scolastica delle varie aree di servizio.

3. L’orario di servizio settimanale praticato nella struttura si articola con:

• Orario di fascia obbligatoria 

• Orario di fascia di servizio

nei seguenti moduli di servizio per aree omogenee:

modulo A collaboratori scolastici

modulo B personale di segreteria

modulo C personale tecnico 

· modulo A Collaboratori Scolastici.

	Turno mattina
	Entrate
	7.00 
	7,15
	7,30

	
	Uscite
	13,00 
	13,15
	13,30

	
	
	
	
	

	Turno pomeridiano
	Entrate
	13,00
	13,30
	-

	
	Uscite
	19,00
	19,30
	-

	
	
	
	
	

	Turno serale
	Entrate
	16,30
	
	

	
	Uscita
	22,30
	
	


L’orario flessibile di 15’ minuti consiste nel posticipare l’orario di inizio del lavoro o anticipare l’orario di uscita o di avvalersi di entrambe le facoltà, fino ad un massimo di 30’ minuti sempre nel rispetto della fascia oraria obbligatoria che è dalle ore 7,45 alle 13,05. Fatta eccezione del turno di Centralino dove sarà applicata la possibilità di entrare in servizio alle ore 6,55.

Si garantisce che durante i periodi di sospensione dell’attività didattica i 15’ diventano 30’.

· modulo B Personale di Segreteria

• B1 Settore DIDATTICA: 

	
	
	Orario pomeridiano flessibile

	orario di servizio su 5 giorni
	7,15 – 13,15
	13,45 - 16,45 



	
	7,30 - 13,30
	14,00 - 17,00 



	orario di servizio su 6 giorni
	Da lunedì a sabato
	

	
	7,30 -  13,30
	

	orario di fascia obbligatoria

da lunedì a sabato
	8,00 -  12,30
	


• B2 Settore AMMINISTRATIVO: 

	
	
	Orario pomeridiano flessibile

	orario di servizio su 5 giorni
	7,15 – 13,15
	13,45 - 16,45 



	
	7,30 - 13,30
	14,00 - 17,00 



	orario di servizio su 6 giorni
	Da lunedì a sabato
	

	
	7,30 -  13,30
	

	orario di fascia obbligatoria

da lunedì a sabato
	8,30 -  12,30
	


L’orario flessibile consiste nel posticipare l’orario di inizio del lavoro o anticipare l’orario di uscita o di avvalersi di entrambe le facoltà, nel rispetto della fascia oraria obbligatoria.

· modulo C Personale Tecnico 


orario di fascia obbligatoria come da orario di Laboratorio per Area con entrata non oltre le ore 7,55 

A completamento dell’orario settimanale le ulteriori ore di servizio si svolgeranno con articolazioni flessibili. Nei periodi di inattività scolastiche l’orario di fascia obbligatoria viene meno e l’articolazione oraria si applicherà con la massima flessibilità possibile.

	
	Da lunedì a venerdì
	Orario pomeridiano flessibile
	sabato

	orario di fascia obbligatoria

in entrata non oltre le 7,55 
	come da orario di Laboratorio
	
	come da orario di Laboratorio

	orario di servizio su 5 giorni
	7,05 -  13,05
	14,05 - 17,05 (fascia di flessibilità indicativa)
	7,05 fino alle fine delle lezioni  di area

	
	7,30 - 13,30
	14,30 - 17,30 (fascia di flessibilità indicativa)
	7,30 fino alle fine delle lezioni  di area

	orario di servizio su 6 giorni
	Da lunedì a sabato
	
	

	
	7,05 -  13,05
	
	7,05 fino alle fine delle lezioni  di area

	
	7,30 - 13,30
	
	7,05 fino alle fine delle lezioni  di area


4.
Nei periodi di sospensione delle attività didattiche e nello specifico nel periodo estivo, dalla fine degli esami di Stato fino al 20 agosto, l’articolazione oraria potrà essere differenziata.

5. Nel rispetto di quanto previsto ai commi 2 e 3 del presente articolo, il dipendente può variamente articolare l’orario di servizio settimanale, di norma dalle ore 7,00 alle ore 19,00 dal lunedì al venerdì e dalle ore 7,00 alle ore 13,00 del sabato.

6. Qualora il dipendente non usufruisca di eventuali articolazioni orarie potenziate, la flessibilità d’orario non può determinare un debito mensile superiore alle 4 ore. 

7. Il saldo attivo mensile può essere recuperato al di fuori delle fasce obbligatorie previste  in alternativa in unica soluzione o frazionato.

Trento, li 25/03/06





Il Dirigente Scolastico









Prof. Crescenzo Latino

